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 Riassunto
Sono sempre più frequenti iniziative di citizen science, come il bioblitz, un censimento di breve durata delle specie che po-
polano un’area, frutto della collaborazione fra specialisti e appassionati di natura. Nel presente articolo vengono riportati 
i risultati ottenuti durante un bioblitz avvenuto il 14 maggio 2023 nell’azienda biodinamica Cascine Orsine di Bereguardo 
(PV). È stata rilevata la presenza di 207 specie: 102 specie di piante, 105 specie di animali, tra cui 31 di uccelli, 2 di anfi bi, 4 
di rettili, 2 di mammiferi e 66 di invertebrati. Tre specie di piante e cinque di uccelli sono tutelate dalle normative vigenti. 
Un’azienda agricola che coniuga le esigenze produttive con il rispetto degli equilibri ambientali in un’ottica di complesso 
organismo aziendale agroecologico, in prossimità di aree naturali protette, può confi gurarsi come zona di transizione. In-
fatti, il mantenimento di un mosaico di aree seminaturali accanto ai coltivi, assumendo una funzione di corridoio ecologico, 
può favorire lo sviluppo della biodiversità. L’iniziativa di bioblitz ha permesso altresì di sensibilizzare il pubblico sull’im-
portanza della biodiversità per incrementare la sostenibilità ambientale nelle aree agricole.

PAROLE CHIAVE: Biodiversità / Bioblitz / Agricoltura biodinamica / Agricoltura sostenibile / Citizen science / Flora / Fauna

How much biodiversity lives on a farm that applies agroecological practices and principles? An estimate 
from the results of a Bioblitz
Citizen science initiatives, such as the bioblitz, a short-term assessment of the species that inhabit an area, the result of 
collaboration between specialists and nature lovers, are becoming increasingly common. This article reports the results ob-
tained during a bioblitz, which took place on 14th May 2023 on the biodynamic farm Cascine Orsine, located in Bereguardo 
(PV, Italy). The presence of 207 species was detected: 102 species of plants, 105 species of animals, including 31 of birds, 2 
of amphibians, 4 of reptiles, 2 of mammals, 66 of invertebrates. Three plant and fi ve bird species are protected by current 
legislation. A farm that combines production needs with respect for environmental balances in a complex agroecological 
farm organism perspective, in the proximity of protected natural areas, can be confi gured as a transition zone. The main-
tenance of a mosaic of semi-natural areas alongside cropfi elds, by assuming the function of an ecological corridor, can in 
fact favour the development of biodiversity. The bioblitz initiative also raised awareness on the importance of biodiversity 
for increasing environmental sustainability in agricultural areas.
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INTRODUZIONE
Negli ultimi due decenni sono 

apparse sempre più frequenti ini-
ziative di citizen science, che coin-
volgono il pubblico e lo avvicinano 
a vari ambiti della scienza. Il termi-
ne “citizen science” è stato coniato 
nel 1995 dal sociologo britannico 
Alan Irwin (Irwin, 1995). Irwin 
sottolineò che la scienza dovrebbe 
rispondere alle preoccupazioni dei 
cittadini, cercando di soddisfarne i 
bisogni. Aff ermò come il processo 
di produzione di conoscenze at-
tendibili potesse essere sviluppato 
e messo in atto dai cittadini stessi 
che, conoscendo il contesto locale, 
possono sviluppare nuove prospet-
tive per la scienza, al di fuori degli 
ambiti istituzionali. 

Le iniziative di citizen scien-
ce possono consistere nella rac-
colta di dati di carattere naturali-
stico, contribuire alla conoscenza 
collettiva del mondo naturale e 
alla sensibilizzazione pubblica sul 
tema della biodiversità e sono sta-
te ampiamente adottate da edu-
catori, scienziati e professionisti 
della conservazione sia all’estero 
(Aceves-Bueno et al., 2017; Parker 
et al., 2018; Benӧhr, 2021), che 
in Italia (De Felici et al., 2021; Lo 
Parrino e Tomasi, 2021; Ferretti et 
al., 2022; Martellos et al., 2022). 
È stato altresì riconosciuto che tali 
iniziative possono infl uenzare po-
sitivamente aspetti imprescindi-
bili della vita delle persone come 
la salute, l’istruzione, il benesse-
re e la cultura (Postles e Bartlett, 
2018).

Un tipo di iniziativa di citi-
zen science è il bioblitz, un’indagi-
ne intensiva di breve durata sulla 
biodiversità di una specifi ca area,  
concordata e pubblicizzata pre-
ventivamente, in cui specialisti, 
studenti, insegnanti e altri membri 
della comunità, come semplici in-
teressati o appassionati di natura, 
collaborano per ottenere un con-
teggio generale delle specie pre-

senti (Baker et al., 2014). Il termi-
ne “bioblitz” è stato utilizzato per 
la prima volta nel 1996 negli Stati 
Uniti e, negli anni successivi, molti 
eventi simili sono stati realizzati in 
numerosi stati del mondo (Postles 
e Bartlett, 2018; Benӧhr, 2021; 
Paez-Vacas et al., 2023; Meeus et 
al., 2023). In Italia esiste un co-
ordinamento centrale dei bioblitz, 
gestito dal Consorzio Universita-
rio per la Ricerca Socioeconomi-
ca e per l’Ambiente (CURSA), che 
riunisce le Università del Molise, 
della Tuscia e di Ferrara (https://
www.bioblitzitalia.it). Fra le fi nali-
tà di un bioblitz si possono anno-
verare:

 – la raccolta di dati su alcuni gruppi 
di organismi viventi con un ruolo 
nella ricerca, nel monitoraggio, 
nella conoscenza della distribu-
zione, nella scoperta e nell’iden-
tifi cazione di specie nuove;

 – il coinvolgimento del pubblico, 
il contributo alla costruzione di 
una comunità, l’educazione e la 
sensibilizzazione attraverso una 
comunicazione effi  cace (Meeus 
et al., 2021; 2023).
Eventi di citizen science, come 

il bioblitz, legati ad un luogo spe-
cifi co, possono essere, quindi, non 
solo uno strumento per la raccolta 
di dati scientifi ci, ma avere anche 
un forte potenziale per combinarsi 
sinergicamente con i programmi di 
educazione ambientale rivolti alla 
popolazione locale. Infatti, la citi-
zen science può dare agli attori lo-
cali gli strumenti, le conoscenze e le 
emozioni necessarie per aff rontare 
le urgenti sfi de di conservazione 
che stiamo vivendo in questo mo-
mento (Benӧhr, 2021).

Il luogo scelto come sede di un 
bioblitz può essere naturale o semi-
naturale, come un parco o un’area 
protetta (Baker et al., 2014), il cor-
so di un fi ume (Benӧhr, 2021), ma 
anche ambienti urbani e antropiz-
zati, come grandi città (Paez-Vacas 
et al., 2023). Recentemente anche 

aziende agricole sono state sede di 
eventi di bioblitz, come l’azienda 
agricola biodinamica San Michele, 
situata a Cortellazzo (VE) nel 2021 
(https://www.naturasi.it/eventi/
pronti-attenti-bioblitz).

Il presente articolo ha l’obiet-
tivo di divulgare i risultati ottenuti 
durante il bioblitz avvenuto il 14 
maggio 2023 nell’azienda agricola 
biodinamica Cascine Orsine (Be-
reguardo, PV) progettato e guidato 
da naturalisti, biologi e ricercatori 
della Società di Scienze Naturali 
del Verbano Cusio Ossola (https://
www.scienzenaturalivco.org/).

MATERIALI E METODI

Area di studio
Sede del bioblitz del 14 mag-

gio 2023, durato dalle 10:00 alle 
16:00, è stata l’azienda agricola 
Cascine Orsine, nota anche come 
Zelata (https://www.cascineorsi-
ne.it/), situata nella regione Lom-
bardia a Bereguardo (PV) (Fig. 1). 

I terreni aziendali si trovano 
a scavalco del terrazzo fra il piano 
fondamentale della pianura (Plei-
stocene), dove prevalgono le col-
tivazioni, e il solco olocenico, che 
include i terreni più umidi, solo 
in parte coltivati e occupati dalle 
formazioni forestali sotto descritte 
e da lanche e canali; questi ultimi 
in parte alimentati da acque di ri-
sorgiva che emergono ai piedi del 
terrazzo fra Pleistocene e Olocene. 
Gran parte del territorio è inclu-
so nei siti Natura 2000, rispetti-
vamente ZSC - Zona Speciale di 
Conservazione IT2080002 “Bas-
so corso e sponde del Ticino” e 
ZPS - Zona di Protezione Speciale 
IT2080301 “Boschi del Ticino”.

 L’azienda si estende per 700 
ha di superfi cie, di cui 350 coltivati 
con metodo biodinamico dal 1976. 
Koepf et al. (2006) aff ermano che 
l’agricoltura biodinamica compor-
ta la creazione di un complesso 
organismo aziendale produttivo 

https://www.cascineorsine.it/
https://www.cascineorsine.it/
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agroecologico con un fi tto mosaico 
di aree coltivate, un elevato nume-
ro di specie e aree di vegetazione 
seminaturale, in cui si rispettano 
i cicli naturali e stagionali. Je-
anneret et al. (2021) sostengono 
che gestioni agricole di questo 
tipo, particolarmente rispettose 
dell’ambiente, che si inseriscono 
in una ecologia di paesaggio, favo-
riscono la biodiversità e l’effi  cienza 
dei servizi ecosistemici. In que-
sto modo si rende possibile l’in-
terazione sinergica fra le attività 
umane e produttive con le risorse 
naturali (compresa la biodiversi-
tà) riducendo al minimo gli input 
esterni e gli sprechi. L’agricoltura 
biodinamica applica consuete pra-
tiche di agricoltura biologica che 
permettono di preservare la fer-
tilità del suolo, il compostaggio e 
la rotazione delle colture, con evi-
denti ripercussioni positive sulla 
biodiversità (Stein-Bachinger et 
al., 2021; Gong et al., 2022). In 
aggiunta, il metodo biodinamico 
utilizza due preparati caratteri-
stici come irrorazioni sul campo 
(denominati preparato 500 e 501) 
(Spaccini et al., 2012; Giannattasio 
et al., 2013; Goldstein et al., 2019; 

Zanardo et al., 2023) e additivi per 
il compostaggio del letame (San-
toni et al., 2022), i cui eff etti sulla 
biodiversità non sono stati ancora 
ampiamente provati, ma non sono 
verosimilmente negativi (Hendgen 
et al., 2018; Bosco et al., 2022) o 
evidenziano una tendenza positi-
va per alcuni gruppi di organismi 
(Mäder et al., 2002; Christel et al., 
2021).

Le principali colture prodotte 
dall’azienda Cascine Orsine sono 
riso, farro, orzo, grano tenero, pi-
sello proteico, mais. Le risaie sono 
mantenute allagate nel periodo 
estivo. Nell’azienda si pratica an-
che l’allevamento di vacche da lat-
te (attualmente sono ospitati 130 
capi in lattazione). Sono presenti 
delle aree gestite a marcita, una 
tecnica di coltivazione tipica delle 
aree lombarde e piemontesi in pro-
gressiva rarefazione nella Pianura 
Padana, che consiste in prati sta-
bili a sommersione invernale e ad 
irrigazione estiva, che forniscono 
foraggi freschi per il bestiame an-
che d’inverno (Bove et al., 2020). 
Infatti, durante l’inverno, grazie 
alla predisposizione di opportune 
pendenze e ad una oculata gestio-

ne dell’acqua, è mantenuto un sot-
tile velo d’acqua sul manto erboso, 
impedendo così il formarsi del gelo 
e permettendo la continua crescita 
dell’erba.

Circa 350 ha, che equivalgo-
no a metà della proprietà azien-
dale, sono occupati da siepi, fasce 
inerbite, sponde vegetate di corsi 
d’acqua, vegetazione spontanea, 
costituita da querceti planiziali e 
foreste ripariali, ambienti che sono 
sopravvissuti nel Parco del Ticino 
e in poche altre aree protette come 
parchi e riserve naturali, ma sono 
ormai scomparsi dal paesaggio 
circostante fortemente antropiz-
zato. In corrispondenza dell’area 
interessata dal bioblitz le specie di 
alberi d’alto fusto più comuni sono 
la farnia (Quercus robur subsp. ro-
bur), il salice bianco (Salix alba), 
il pioppo nero (Populus nigra) 
e bianco (Populus alba); dove la 
falda è costantemente superfi cia-
le, si insediano i boschi di ontano 
nero (Alnus glutinosa) (Perracino, 
2010).

Fra i mammiferi, negli scorsi 
decenni, sono ricomparse alcune 
specie che non erano state più av-
vistate dalla fi ne del ’700, come ad 
esempio il capriolo (Capreolus ca-
preolus), introdotto più a nord nel 
Parco del Ticino e che poi ha este-
so il suo areale avendo trovato una 
zona favorevole nei boschi della 
Zelata, l’area specifi ca che interes-
sa l’azienda agricola Cascine Orsi-
ne (Bogliani, 2004). In quest’area 
si trovano anche la martora (Mar-
tes martes Linnaeus, 1758), che ha 
recentemente colonizzato questa 
porzione di boschi planiziali, e lo 
scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris 
Linnaeus, 1758); è assente lo sco-
iattolo grigio (Sciurus carolinensis 
Gmelin, 1788), specie aliena inva-
siva che, in altre aree della Pianura 
Padana, esercita una forte pressio-
ne competitiva nei confronti dello 
scoiattolo rosso (Bertolino et al., 
2014). I boschi della Zelata sono 

Fig. 1. Localizzazione dell’azienda agricola biodinamica Cascine Orsine, sede 
dell’evento di bioblitz. In giallo i confi ni aziendali [immagine elaborata da Wiki-
pedia e da Google Earth].
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la sede di colonie di aironi nidifi -
canti (garzaie) già da almeno gli 
anni ’30 del secolo scorso (Molto-
ni, 1936) che, con alterne tenden-
ze numeriche e spostamenti locali, 
sono ancora presenti (Fasola et 
al., 2023).

GRUPPI DI ORGANISMI 
OGGETTO DELLA RICERCA 
E METODI DI INDAGINE

Il bioblitz presso l’azienda 
agricola Cascine Orsine ha previsto 
il coinvolgimento del pubblico con 
10 accompagnatori biologi e na-
turalisti. Può essere defi nito come 
un “bioblitz guidato”, secondo la 
distinzione fornita da Meeus et al. 
(2023), in cui gli esperti guidano i 
partecipanti in gruppi. Le persone 
possono partecipare attivamente 
alla ricerca degli organismi (au-
mentando così la probabilità di 
contattare più specie) o semplice-
mente osservare gli esperti che ef-
fettuano i rilevamenti.

I seguenti gruppi di organi-
smi sono stati oggetto di indagine.

Flora
La fl ora è stata censita lungo 

l’itinerario che collega l’ingresso 
dell’azienda fi no al bosco umido di 
ontano nero (A. glutinosa). In par-
ticolar modo, sono stati condotti 
tre rilievi fl oristici in corrisponden-
za della vegetazione erbacea e delle 
siepi al margine della pista sterrata 
e presso la vegetazione acquatica 
del canale. Contestualmente sono 
stati raccolti ed essiccati campioni 
per i taxa dall’identifi cazione più 
complessa.

Uccelli
Il censimento dell’avifauna 

è stato eff ettuato con osservazio-
ne diretta, a vista e/o ascolto, con 
supporto di binocolo 10x e can-
nocchiale stabilizzato 30x. Le os-
servazioni sono state annotate su 
taccuino e geolocalizzate tramite 
l’applicazione NaturaList, riferita 

al portale di raccolta dati Ornitho.
it. La metodologia prevedeva l’ese-
cuzione di un sopralluogo per indi-
viduare il percorso migliore su cui 
eff ettuare il bioblitz. Successiva-
mente, durante il bioblitz, il grup-
po condotto dall’esperto ha eff et-
tuato un transetto andata e ritorno 
sullo stesso percorso, raccogliendo 
sistematicamente tutte le osserva-
zioni con la metodologia predetta. 
Il culmine del transetto è un punto 
di osservazione sulla garzaia della 
Zelata, dove è stato possibile osser-
vare molti nidi di ardeidi attivi, a 
distanza di rispetto e protetti dalla 
vegetazione per non recare inutile 
disturbo.

Mammiferi
Data l’elusività delle specie, 

in particolare, con la partecipa-
zione di un numero elevato di per-
sone all’evento, l’indagine sulla 
presenza di mammiferi all’interno 
delle pertinenze dell’azienda agri-
cola è stata svolta principalmente 
mediante la ricerca di tracce indi-
rette (e.g. feci, impronte sul terre-
no umido, resti, etc.). Per quanto 
riguarda i chirotteri è stata eff et-
tuata un’ispezione dei siti poten-
zialmente rilevanti per la presenza 
di roost (siti di rifugio) di specie 
antropofi le e non, come gronda-
ie, sottotetti, soffi  tte, edifi ci rurali 
dedicati all’allevamento e una bat 
box posizionata anni prima nell’a-
zienda in una delle pertinenze di 
fronte al caseggiato principale. Ai 
partecipanti sono stati inoltre mo-
strati testi bibliografi ci divulgati-
vi, campioni museali, e sono state 
date informazioni per segnalare la 
presenza di mammiferi protetti, in 
diffi  coltà o colonie di pipistrelli.

Rettili e anfi bi
Il censimento si è basato su 

metodologie diverse e complemen-
tari, in linea con l’eco-etologia del-
le specie potenzialmente presenti 
nell’area indagata.

In particolare, per quanto ri-
guarda i rettili, sono stati percorsi 
dei transetti lungo strade sterrate 
e canali, con particolare attenzione 
per gli ecotoni dove la vegetazio-
ne non sfalciata off riva potenziale 
rifugio e siti di termoregolazione 
idonei. Sono stati inoltre ricercati 
gli animali anche al di sotto di siti 
di rifugio (come massi o tronchi, 
ad esempio), che sono stati suc-
cessivamente ricollocati nella posi-
zione in cui erano stati trovati. Le 
ricerche si sono concentrate nelle 
prime ore del mattino in modo da 
intercettare i rettili prima che en-
trassero in attività.

Metodologia simile è stata 
utilizzata per la ricerca degli anfi bi 
anche se, in questo caso, particola-
re attenzione è stata riservata alle 
raccolte d’acqua e ai canali. Per la 
batracofauna è stato inoltre possi-
bile eff ettuare censimenti al canto. 
Le vocalizzazioni degli anfi bi sono 
infatti specie-specifi che e permet-
tono il riconoscimento delle specie 
territoriali.

Invertebrati epigei
La raccolta di insetti è avve-

nuta a vista e mediante l’utilizzo di 
retino da farfalle e retino da sfal-
cio, camminando lungo transetti 
seguendo le strade sterrate e i ca-
nali irrigui. L’identifi cazione degli 
organismi raccolti è avvenuta sul 
campo, anche con l’uso di lenti di 
ingrandimento per l’osservazione 
di caratteri tassonomici.

Odonati
Il campionamento delle libel-

lule è stato svolto nelle ore centrali 
della giornata mediante la ricerca 
visiva degli adulti in volo (stadi 
immaginali) utilizzando binoco-
lo 10x40 ingrandimenti e retino 
entomologico, lungo 2 transetti 
posizionati accanto ai canali irri-
gui nella zona individuata per il 
bioblitz (Ketelaere e Plate, 2001). 
L’identifi cazione degli individui a 
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livello di specie è stata eff ettuata a 
vista, ovvero su individuo vivo in 
mano mediante osservazione dei 
principali caratteri diagnostici, e si 
è spinta fi no al sesso relativamente 
alle specie che evidenziano dimor-
fi smo sessuale, seguendo Dijkstra 
et al. (2020). Casi dubbi sono stati 
risolti acquisendo immagini di-
gitali da sottoporre a successive 
valutazioni, evitando il prelievo di-
retto di individui.

Ragni
I ragni sono stati raccolti per-

correndo i sentieri e i margini eco-
tonali, con ricerca a vista e occasio-
nali sfalci con retino entomologico 
nelle zone a vegetazione erbacea e 
lungo i margini boschivi.

Invertebrati edafi ci
Sono stati eff ettuati 10 punti 

di campionamento di hand sor-
ting o vaglio manuale (Paoletti et 
al., 2013) sia in aree coltivate, sia 
in aree inerbite e di siepe. Questa 
tecnica consiste nell’estrazione di 
una zolla di terra delle dimensioni 
di 50cm x 50cm x 20cm con l’uso 
di una forca-vanga, nel posiziona-
mento della zolla su un telo chiaro 
e nel successivo sminuzzamento e 
vaglio manuale di tutta la quan-
tità di terra estratta, prelevando 
gli organismi visibili ad occhio 
nudo. Gli esemplari di lombrichi 
sono stati prelevati e messi in alcol 
puro, per poter osservare i carat-
teri diagnostici al microscopio e 
poterli così determinare a livello 
di specie.

RISULTATI
All’evento hanno partecipa-

to 211 persone, di cui 29 bambine 
e bambini sotto i 14 anni, divise in 
una decina di gruppi, ognuno ac-
compagnato e guidato nelle osser-
vazioni da un membro della Socie-
tà di Scienze Naturali del Verbano 
Cusio Ossola (Fig. 2). Le escursioni 
dei gruppi nei vari ambienti sia col-

Fig. 2. Immagini di ambienti dell’azienda agricola biodinamica Cascine Orsine e 
dei partecipanti al bioblitz.

Tab. I. Sintesi dei dati raccolti durante il bioblitz svoltosi il 14 maggio 2023 pres-
so l’azienda agricola biodinamica Cascine Orsine.

Gruppi di organismi
N° di specie

(o morfospecie)
N° di famiglie 
rappresentate

Vegetali 102 36

pteridofi te 4 2

angiosperme

magnolidi 2 2

monocotiledoni 21 5

dicotiledoni 75 27

Animali 105 62

uccelli 31 22

rettili 4 3

anfi bi 2 2

mammiferi 2 2

ragni 10 8

odonati 4 4

lepidotteri 26 4

coleotteri 17 12

ditteri 2 2

lombrichi 5 1

molluschi 1 1

crostacei 1 1

Totale 207 98
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tivati, sia semi-naturali dell’azienda 
agricola hanno portato al censi-
mento totale di 207 specie, rappre-
sentanti di 98 famiglie (Tab. I). 

Fig. 3. Ripartizione percentuale delle specie fra i principali taxa intercettati durante il bioblitz. a) Principali taxa vegetali; 
b) Principali taxa animali. Colori tratteggiati: taxa appartenenti alla fauna vertebrata; Colori pieni: taxa appartenenti alla 
fauna invertebrata.

a) b)

I grafi ci di fi gura 3 mostrano 
la ripartizione percentuale fra i 
principali taxa intercettati duran-
te il bioblitz. Nella tabella II sono 

Tab. II. Elenco delle specie vegetali, divise per gruppi, censite durante il bioblitz, secondo la nomenclatura della checklist 
della fl ora italiana (Bartolucci et al., 2018; Galasso et al., 2018) e la recente edizione della Flora d’Italia (Pignatti, 2017-
2019). In grassetto nero le specie alloctone; in grassetto rosso le tre specie protette (maggiori dettagli nel testo).

Pteridofi te

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Athyrium fi lix-femina (L.) Roth Athyriaceae Felce femmina

Equisetum arvense L. Equisetaceae Equiseto dei campi

Equisetum palustre L. Equisetaceae Equiseto palustre

Equisetum telmateia Ehrh. Equisetaceae Coda di cavallo maggiore

Angiosperme - Magnolidi

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Lemna gibba L. Araceae Lenticchia d’acqua spugnosa

Aristolochia clematitis L. Aristolochiaceae Aristolochia clematite

Angiosperme - Monocotiledoni

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Carex acuta L. [cfr.] Cyperaceae Carice acuta

Carex elata All. subsp. elata Cyperaceae Carice elevata

Scirpus sylvaticus L. Cyperaceae Lisca dei prati

Limniris pseudacorus (L.) Fuss Iridaceae Giaggiolo acquatico, Iris delle paludi

Juncus eff usus L. subsp. eff usus Juncaceae Giunco comune

Anisantha sterilis (L.) Nevski Poaceae Forasacco rosso

Bromus hordeaceus L. subsp. hordeaceus Poaceae Forasacco peloso

Ceratochloa cathartica (Vahl) Herter Poaceae Forasacco purgativo

Cynodon dactylon (L.) Pers. Poaceae Gramigna rossa

Dactylis glomerata L. subsp. glomerata Poaceae Erba mazzolina comune

elencate in dettaglio le specie vege-
tali e nella tabella III sono elencate 
le specie animali censite durante il 
bioblitz (Fig. 4).
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Holcus lanatus L. subsp. lanatus Poaceae Bambagione pubescente

Hordeum murinum L. subsp. murinum Poaceae Orzo selvatico, Orzo murino

Lolium arundinaceum (Schreb.) Darbysh. 
subsp. arundinaceum Poaceae Festuca falascona

Lolium multifl orum Lam. Poaceae Loglio maggiore

Phalaris arundinacea L. subsp. arundinacea Poaceae Scagliola palustre

Phragmites australis (Cav.) Trin. Poaceae Cannuccia di palude

Poa annua L. Poaceae Fienarola annuale

Poa pratensis L. subsp. pratensis Poaceae Fienarola dei prati

Poa trivialis L. Poaceae Fienarola comune, Spannocchina

Sparganium erectum L. (cfr.) Typhaceae Coltellaccio maggiore

Typha latifolia L. Typhaceae Lisca maggiore, Tifa a foglie larghe

Angiosperme - Dicotiledoni

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Sambucus nigra L. Adoxaceae Sambuco nero

Chenopodium album L. subsp. album Amaranthaceae Farinello comune

Berula erecta (Huds.) Coville Apiaceae Sedanina d’acqua

Chaerophyllum temulum L. Apiaceae Cerfoglio inebriante

Daucus carota L. subsp. carota Apiaceae Carota

Artemisia verlotiorum Lamotte Asteraceae Assenzio dei fratelli Verlot

Centaurea nigrescens Willd. Asteraceae Fiordaliso nerastro

Cichorium intybus L. Asteraceae Cicoria comune

Erigeron annuus (L.) Desf. Asteraceae Cespica annua, Erigeron annuale

Erigeron canadensis L. Asteraceae Saeppola canadese

Galinsoga quadriradiata Ruiz & Pav. Asteraceae Galinsoga ciliata

Lactuca sativa L. subsp. serriola (L.) 
Galasso, Banfi , Bartolucci & Ardenghi Asteraceae Lattuga selvatica, Scarola

Lapsana communis L. subsp. communis Asteraceae Lassana comune

Matricaria chamomilla L. Asteraceae Camomilla

Sonchus asper (L.) Hill subsp. asper Asteraceae Grespino spinoso

Taraxacum offi  cinale Weber Asteraceae Tarassaco comune, Dente di leone, Piscia 
cane, Piscialetto, Soffi  one

Myosotis arvensis (L.) Hill subsp. arvensis Boraginaceae Non ti scordar di me minore

Myosotis scorpioides L. subsp. scorpioides Boraginaceae Non ti scordar di me delle paludi

Symphytum offi  cinale L. Boraginaceae Consolida maggiore

Capsella bursa-pastoris (L.) Medik. subsp. 
bursa-pastoris Brassicaceae Borsa del pastore comune

Nasturtium offi  cinale W.T.Aiton Brassicaceae Crescione d’acqua

Rorippa amphibia (L.) Besser Brassicaceae Crescione di Chiana, C. anfi bio

Humulus lupulus L. Cannabaceae Luppolo

Lonicera japonica Thunb. Caprifoliaceae Caprifoglio giapponese

Saponaria offi  cinalis L. Caryophyllaceae Saponaria comune

Stellaria aquatica (L.) Scop. Caryophyllaceae Centocchio acquatico

Stellaria graminea L. Caryophyllaceae Centocchio gramignola

Stellaria media (L.) Vill. subsp. media Caryophyllaceae Centocchio comune

Convolvulus arvensis L. Convolvulaceae Vilucchio comune

Euphorbia cyparissias L. Euphorbiaceae Euforbia cipressina
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Robinia pseudoacacia L. Fabaceae Robinia, Acacia

Trifolium campestre Schreb. Fabaceae Trifoglio campestre

Trifolium pratense L. subsp. pratense Fabaceae Trifoglio pratense, Trifoglio violetto

Trifolium repens L. Fabaceae Trifoglio ladino, Trifoglio bianco

Quercus robur L. subsp. robur Fagaceae Farnia

Quercus rubra L. Fagaceae Quercia rossa

Geranium molle L. Geraniaceae Geranio volgare

Glechoma hederacea L. Lamiaceae Edera terrestre

Lamium album L. subsp. album Lamiaceae Falsa ortica bianca

Mentha aquatica L. Lamiaceae Menta d’acqua

Stachys palustris L. Lamiaceae Stregona palustre

Malva sylvestris L. Malvaceae Malva selvatica

Ligustrum ovalifolium Hassk. Oleaceae Ligustro a foglie ovali

Chelidonium majus L. Papaveraceae Celidonia

Papaver rhoeas L. subsp. rhoeas Papaveraceae Papavero

Callitriche stagnalis Scop. [cfr.] Plantaginaceae Callitriche degli stagni

Plantago lanceolata L. Plantaginaceae Piantaggine

Plantago major L. Plantaginaceae Piantaggine maggiore, Cinquenervia

Veronica anagallis-aquatica L. subsp. 
anagallis-aquatica Plantaginaceae Veronica acquatica, Crescione

Veronica persica Poir. Plantaginaceae Veronica di Persia

Persicaria hydropiper (L.) Delarbre Polygonaceae Poligono pepe d’acqua

Polygonum aviculare L. subsp. aviculare Polygonaceae Poligono degli uccelli

Rumex acetosa L. subsp. acetosa Polygonaceae Acetosa

Rumex hydrolapathum Huds. [cfr.] Polygonaceae Tabacco di palude

Rumex obtusifolius L. subsp. obtusifolius Polygonaceae Romice comune

Ranunculus acris L. Ranunculaceae Ranuncolo comune

Ranunculus sceleratus L. Ranunculaceae Ranuncolo tossico, R. di palude

Crataegus monogyna Jacq. Rosaceae Biancospino comune

Filipendula ulmaria (L.) Maxim. Rosaceae Olmaria

Geum urbanum L. Rosaceae Cariofi llata comune

Potentilla argentea L. Rosaceae Potentilla argentata

Potentilla indica (Andrews) Th.Wolf Rosaceae Fragola matta

Potentilla reptans L. Rosaceae Cinquefoglia comune

Prunus avium (L.) L. Rosaceae Ciliegio selvatico

Prunus domestica L. subsp. insititia (L.) 
Bonnier & Layens Rosaceae Susino selvatico

Rubus caesius L. Rosaceae Rovo bluastro

Rubus ulmifolius Schott Rosaceae Rovo comune

Galium aparine L. Rubiaceae Attaccamani

Acer campestre L. Sapindaceae Acero campestre

Acer negundo L. Sapindaceae Acero americano

Acer pseudoplatanus L. Sapindaceae Acero montano

Ailanthus altissima (Mill.) Swingle Simaroubaceae Ailanto, Albero del paradiso

Parietaria offi  cinalis L. Urticaceae Erba vetriola

Urtica dioica L. subsp. dioica Urticaceae Ortica comune

Verbena offi  cinalis L. Verbenaceae Verbena comune
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Tab. III. Elenco delle specie animali, divise per gruppi, censite durante il bioblitz. In grassetto nero le specie alloctone. 
In grassetto rosso le specie incluse nell’allegato 1 della Direttiva Uccelli (Direttiva 2009/147/CE) o negli allegati 2 e 4 
della Direttiva Habitat (Direttiva 1992/43/CEE). indet. = specie indeterminate.

Fauna vertebrata

Rettili

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Hierophis viridifl avus (Lacépède, 1789) Colubridae Biacco

Natrix helvetica (Lacépède, 1789) Natricidae Biscia d’acqua, Natrice del collare

Podarcis muralis (Laurenti, 1768) Lacertidae Lucertola muraiola

Zamenis longissimus (Laurenti, 1768) Colubridae Saettone

Anfi bi

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Hyla intermedia (Boulenger, 1882) Hylidae Raganella italiana
Pelophylax kl. esculentus (Linnaeus, 1758)/ 
Pelophylax lessonae Ranidae Rana verde del complesso lessona/ 

esculenta
Mammiferi

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Capreolus capreolus (Linnaeus, 1758) Cervidae Capriolo

Sus scrofa Linnaeus, 1758 Suidae Cinghiale

 Uccelli

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Anas platyrhynchos Linnaeus, 1758 Anatidae Germano reale

Apus apus (Linnaeus, 1758) Apodidae Rondone

Ardea cinerea Linnaeus, 1758 Ardeidae Airone cenerino

Ardea purpurea Linnaeus, 1766 Ardeidae Airone rosso

Bubulcus ibis (Linnaeus, 1758) Ardeidae Airone guardabuoi

Buteo buteo (Linnaeus, 1758) Accipitridae Poiana comune

Columba livia var. domestica Gmelin, 1789 Columbidae Piccione domestico

Columba palumbus Linnaeus, 1758 Columbidae Colombaccio

Corvus cornix Linnaeus, 1758 Corvidae Cornacchia grigia

Dendrocopos major (Linnaeus, 1758) Picidae Picchio rosso maggiore

Egretta garzetta (Linnaeus, 1766) Ardeidae Garzetta

Erithacus rubecula (Linnaeus, 1758) Muscicapidae Pettirosso

Falco tinnunculus Linnaeus, 1758 Falconidae Gheppio comune

Fringilla coelebs Linnaeus, 1758 Fringillidae Fringuello

Garrulus glandarius (Linnaeus, 1758) Corvidae Ghiandaia

Hirundo rustica Linnaeus, 1758 Hirundinidae Rondine comune

Merops apiaster Linnaeus, 1758 Meropidae Gruccione comune

Microcarbo pygmeus (Pallas, 1773) Phalacrocoracidae Marangone minore

Motacilla alba Linnaeus, 1758 Motacillidae Ballerina bianca, Batticoda

Nycticorax nycticorax (Linnaeus, 1758) Ardeidae Nitticora

Oriolus oriolus (Linnaeus, 1758) Oriolidae Rigogolo

Parus major Linnaeus, 1758 Paridae Cinciallegra

Passer italiae (Vieillot, 1817) Passeridae Passera d’Italia

Pernis apivorus (Linnaeus, 1758) Accipitridae Falco pecchiaiolo occidentale

Phalacrocorax carbo (Linnaeus, 1758) Phalacrocoracidae Cormorano comune
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Phasianus colchicus Linnaeus, 1758 Phasianidae Fagiano comune

Pica pica (Linnaeus, 1758) Corvidae Gazza eurasiatica

Sitta europaea Linnaeus, 1758 Sittidae Picchio muratore

Sturnus vulgaris Linnaeus, 1758 Sturnidae Storno comune

Threskiornis aethiopicus (Latham, 1790) Threskiornithidae Ibis sacro

Turdus merula Linnaeus, 1758 Turdidae Merlo

Fauna invertebrata

Odonati

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Anax imperator Leach, 1815 Aeshnidae Imperatore comune

Calopteryx virgo (Linnaeus, 1758) Calopterygidae Splendente di fonte

Gomphus vulgatissimus (Linnaeus, 1758) Gomphidae Gonfo comune

Ischnura elegans (Vander Linden, 1820) Coenagrionidae Codazzurra comune

Lepidotteri

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Aglais io (Linnaeus, 1758) Nymphalidae Vanessa io, Occhio di pavone

Aricia agestis [Denis & Schiff ermüller], 1775 Lycaenidae

Celastrina argiolus (Linnaeus, 1758) Lycaenidae Piccolo argus

Coenonympha pamphilus (Linnaeus, 1758) Nymphalidae Ninfa minore, Panfi la

Colias crocea (Geoff roy, 1785) Pieridae Crocea, Limoncella

Cupido argiades (Pallas, 1771) Lycaenidae

Erynnis tages (Linnaeus, 1758) Hesperiidae Tagete

Gonepteryx rhamni (Linnaeus, 1758) Pieridae Cedronella

Hesperia comma (Linnaeus, 1758) Hesperiidae Esperia

Issoria lathonia Linnaeus, 1758 Nymphalidae Latonia

Lycaena phlaeas Linnaeus, 1761 Lycaenidae Argo bronzeo

Lycaena tityrus (Poda, 1761) Lycaenidae

Lysandra bellargus (Rottemburg, 1775) Lycaenidae Bellargo

Maniola jurtina (Linnaeus, 1758) Nymphalidae

Melitaea didyma (Esper, 1778) Nymphalidae

Melitaea phoebe [Denis & Schiff ermüller], 1775 Nymphalidae

Ochlodes sylvanus (Esper, 1777) Hesperiidae Silvano

Pieris napi (Linnaeus, 1758) Pieridae Pieride del navone

Pieris rapae (Linnaeus, 1758) Pieridae Cavolaia minore, Rapaiola

Plebejus argus (Linnaeus, 1758) Lycaenidae Argo

Polygonia c-album (Linnaeus, 1758) Nymphalidae Vanessa C-bianco

Polyommatus icarus (Rottemburg, 1775) Lycaenidae Icaro, Argo azzurro

Pontia edusa (Fabricius, 1777) Pieridae

Thymelicus sylvestris (Poda, 1761) Hesperiidae Atteone lineato

Vanessa atalanta (Linnaeus, 1758) Nymphalidae Atalanta, Vulcano

Vanessa cardui (Linnaeus, 1758) Nymphalidae Vanessa del cardo

Coleotteri

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Amara sp. Carabidae

Apoderus coryli (Linnaeus, 1758) Attelabidae Apodero del nocciolo



Fඎඌൺඋඈ et al. - Bioblitz in un’azienda agricola con principi agroecologici38

Esperienze

Cetonia aurata (Linnaeus, 1758) Scarabaeidae Cetonia dorata

Chrysomela populi Linnaeus, 1758 Chrysomelidae Crisomela del pioppo

Coccinella septempunctata Linnaeus, 1758 Coccinellidae Coccinella a 7 punti

Lucanus cervus (Linnaeus, 1758) Lucanidae Cervo volante

Ocypus olens (Müller, 1764) Staphylinidae Cocchiere del diavolo

Oedemera nobilis (Scopoli, 1763) Oedemeridae

Poecilus sp. Carabidae

indet. Scarabaeidae

indet. Elateridae

indet. Buprestidae

indet. Chrysomelidae

indet. Curculionidae

indet. Staphylinidae

indet. Carabidae

indet. Tenebrionidae

Ditteri

Specie Famiglia Nome volgare italiano

indet. Tipulidae

indet. Syrphidae

Lombrichi

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Aporrectodea georgii (Michaelsen, 1890) Lumbricidae

Aporrectodea jassyensis (Michaelsen, 1891) Lumbricidae

Aporrectodea sineporis (Omodeo, 1952) Lumbricidae

Perelia gestroi (Cognetti de Martiis, 1905) Lumbricidae

Proctodrilus antipai (Michaelsen, 1891) Lumbricidae

Molluschi

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Arion sp. Arionidae

Crostacei

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Procambarus clarkii (Girdard, 1852) Cambaridae Gambero rosso della Louisiana

Ragni

Specie Famiglia Nome volgare italiano

Agelena sp. Agelenidae

Micrommata sp. Sparassidae

Philodromus sp. Philodromidae

Pisaura sp. Pisauridae

Tegenaria sp. Agelenidae

Tetragnatha sp. Tetragnathidae

Tibellus sp. Philodromidae

Trochosa sp. Lycosidae

indet. Gnaphosidae

indet. Linyphiidae
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Fig. 4. Immagini di indagini sul campo e di alcune specie di fauna osservate 
durante il bioblitz. a) Calopteryx virgo; b) Hierophis viridifl avus; c) esemplare 
adulto di Aporrectodea sp. identifi cato in seguito al microscopio; d) Botanico 
mentre raccoglie un campione da essiccare per procedere successivamente all’i-
dentifi cazione.

a)

b)c)d)

DISCUSSIONE
Una recente metanalisi ha 

sottolineato che il 75% dei proget-
ti di citizen science non ha prodot-
to nessun articolo scientifi co peer-
reviewed e, quindi, i dati raccolti 
da questi progetti non sono mai 
stati validati e resi pubblici per la 
scienza (Davis et al., 2023). Que-
sto articolo si propone, pertanto, 
di rendere fruibili i dati raccolti 
durante il bioblitz affi  nché possa-
no aumentare la conoscenza della 
biodiversità locale e arricchire le 
informazioni sulla distribuzio-
ne delle varie specie intercettate. 
Questo bioblitz ha reso possibile 
stilare una lista di 207 specie di 
fl ora e fauna, che trovano un habi-
tat adatto in una azienda coltivata 
con il metodo biodinamico, come 
l’azienda agricola Cascine Orsi-
ne, in cui fi n dall’inizio della sua 
storia, nel 1976, è stato deciso di 
lasciare buona parte della superfi -
cie aziendale per lo sviluppo della 
vegetazione naturale o seminatu-
rale. Inoltre, degno di nota è che, 
fra quelle censite, 3 specie di pian-
te [Giaggiolo acquatico - Limniris 
pseudacorus, Ranuncolo tossico 
- Ranunculus sceleratus, Cre-
scione di Chiana - Rorippa am-
phibia] sono tutelate dalla Legge 
Regionale 31 marzo 2008 - n. 10 
(LR 10/2008) “Disposizioni per la 
tutela e la conservazione della pic-
cola fauna, della fl ora e della vege-
tazione spontanea” per la regione 
Lombardia (Tab. II). Per quanto 
concerne gli uccelli, tutti protetti 
dalla legge italiana, evidenziamo 
la presenza di 5 specie [Airone 
rosso - Ardea purpurea, Nittico-
ra - Nycticorax nycticorax, Falco 
pecchiaiolo occidentale - Pernis 
apivorus, Garzetta - Egretta gar-
zetta, Marangone minore - Mi-
crocarbo pygmeus] che godono 
di uno status di tutela particolare 
ai sensi della Direttiva “Uccelli” 
2009/147/CE (sono inserite in Al-
legato 1), cioè specie per le quali 

gli stati membri devono attivare 
misure speciali di conservazione 
dei loro habitat, per garantirne 
sopravvivenza e riproduzione nel-
le loro aree di distribuzione (Tab. 
III). Pertanto, quest’area assume 
importanza, per fi ni conservazio-
nistici, anche a livello europeo. L. 
pseudacorus, R. sceleratus e R. 
amphibia appartengono alla cate-
goria C2 della LR 10/2008 “specie 
di fl ora spontanea con raccolta 
regolamentata” e sono presenti in 
tutto il territorio della Lombardia 
con il seguente status: da poco 
frequente a comune (L. pseudaco-
rus); raro sui rilievi, più comune 
in pianura (R. sceleratus); raro 
(R. amphibia) (Regione Lombar-
dia, 2010).

Tra le specie di uccelli, 5 ap-
partenenti alla famiglia Ardeidae, 
di cui 3 inserite in allegato 1 del-
la Direttiva “Uccelli”, sono legate 
alla zona di bosco planiziale, dove 
è presente una delle garzaie sta-
bili più importanti in Nord Italia, 
la garzaia della Zelata (Provini 
et al., 2015; Fasola et al., 2023) 

interamente inclusa nei confi ni 
aziendali. Le aree con vegetazione 
seminaturale dell’azienda, lasciate 
a bosco o siepe, possono off rire un 
habitat adatto per un ampliamen-
to della colonia e tutta la superfi cie 
aziendale, non interessata dall’uso 
di pesticidi o sostanze chimiche 
di sintesi, mantenendo allagate le 
risaie e gestendo a marcita alcune 
aree, può fornire una vasta area 
di foraggiamento per consolidare 
la stanzialità di queste specie du-
rante tutto l’anno. Provini et al. 
(2015), infatti, hanno rilevato che 
l’andamento della popolazione di 
uno degli ardeidi, l’airone cene-
rino, presente anche nell’azienda 
Cascine Orsine, dal 2002 ha fatto 
riscontrare una diminuzione, pro-
babilmente dovuta a tecniche di 
coltivazione del riso in asciutta. 
Le risaie sono riconosciute come 
il principale ambiente di alimen-
tazione degli ardeidi, ma la gestio-
ne di queste in asciutta provoca 
inevitabilmente una diminuzione 
della disponibilità di prede. La 
scelta dell’azienda Cascine Orsi-
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ne di mantenere allagate le risaie 
nel periodo estivo e assicurare la 
presenza costante di aree umide 
sicuramente crea un ambiente più 
ospitale e favorisce la presenza di 
queste specie di uccelli.

Indubbiamente questa lista 
di specie non è esaustiva di tutta 
la biodiversità dei gruppi di orga-
nismi indagati presenti nell’area 
oggetto di studio, dato che il bio-
blitz è stato eff ettuato in un solo 
giorno, nel mese di maggio, e con 
osservazioni non sistematiche. 
Inoltre, il periodo primaverile 
può essere ottimale per il rileva-
mento della presenza di alcuni 
gruppi di organismi, ma non per 
altri. Infatti, per alcuni taxa come 
gli odonati, ad esempio, il periodo 
migliore per massimizzare il nu-
mero di taxa osservabili è il mese 
di luglio, quando è possibile in-
tercettare il picco di volo di specie 
a fenologia precoce e tardiva. Il 
numero di specie censite può rap-
presentare, comunque, una stima 
della biodiversità presente nell’a-
rea. A questo proposito, Parker et 
al. (2018) hanno constatato che i 
bioblitz sono più economici, più 
rapidi e più adatti alle piccole aree 
rispetto a molti metodi alternativi 
di valutazione rapida della bio-
diversità. Entrando nel dettaglio 
dei gruppi di organismi indagati, 
Foster et al. (2013), confrontando 
l’effi  cacia di un bioblitz con quel-
la di un’indagine tradizionale ad 
opera di esperti per il rilevamen-
to dell’erpetofauna e dei piccoli 
mammiferi, hanno riscontrato 
un’effi  cacia simile di entrambi i 
metodi per rilevare salamandre, 
serpenti e piccoli mammiferi, ma 
il rilevamento di anuri e di specie 
rare ed elusive è stato meno per-
formante con il bioblitz. Spiegano 
che questo può essere dovuto, in 
parte, alla limitazione temporale 
del bioblitz, che fa sì che le specie 
non attive in quel periodo o poco 
appariscenti non vengano rileva-

te, come è stato anche riportato 
da Ramírez Bravo et al. (2022). 
Infatti, il 49,3% delle specie com-
plessivamente rilevate durante 
il bioblitz oggetto del presente 
articolo è costituito da piante, 
organismi sessili e per lo più fa-
cilmente individuabili, il 15% da 
specie di uccelli, osservabili da 
lontano mediante un binocolo o 
un cannocchiale arrecando loro 
poco disturbo, e il 12,6% da specie 
di lepidotteri, fra gli invertebrati 
più appariscenti e carismatici. Il 
restante 23,2% delle specie inter-
cettate rappresenta gruppi di ver-
tebrati più elusivi, come rettili, 
anfi bi e mammiferi, e di inverte-
brati edafi ci, di piccole dimensio-
ni o poco carismatici, che necessi-
tano di metodi meno speditivi per 
essere rilevati (Fig. 3).

Per quanto riguarda i mam-
miferi, è stato possibile accertare, 
solo per via indiretta (con l’os-
servazione di impronte), la pre-
senza di capriolo (C. capreolus) 
e cinghiale (S. scrofa). Infatti, 
per macro- e micromammiferi, 
molto elusivi, si presume che la 
mancanza di osservazioni dirette 
sia dovuta anche al gran nume-
ro di partecipanti all’evento. Per 
quanto riguarda i chirotteri, in-
vece, che foraggiano nelle zone 
forestali e trovano riparo nel cavo 
degli alberi o sotto le cortecce, 
il metodo principale di indagi-
ne utilizzabile per il riscontro di 
specie di pipistrelli in breve tem-
po, ovvero l’indagine che utiliz-
za metodi bioacustici (ausilio di 
bat-detector), non è stato impie-
gato poiché il bioblitz si è svolto 
durante il giorno e non in orario 
crepuscolare-notturno. Gli altri 
ambienti ispezionati in cascina 
non presentavano vocazionalità 
all’ospitalità di chirotteri, nem-
meno delle specie antropofi le ap-
partenenti ai generi Pipistrellus e 
Hypsugo. In particolare, è stato 
rilevato durante l’ispezione che 

la bat-box posizionata in azienda 
anni prima presentava alcuni di-
fetti di progettazione come spazi 
troppo ampi tra i pannelli interni 
(è stato infatti trovato un nido di 
piccione all’interno) e decorazio-
ni esterne forate a forma di pipi-
strello che aumentano la lumino-
sità interna della bat box.

Per quanto riguarda l’uni-
ca specie di crostacei rilevata, si 
tratta della specie invasiva Pro-
cambarus clarkii, un decapode 
noto in Pianura Padana poiché 
può provocare gravi danni agli ar-
gini e alla fl ora e fauna autoctone 
(Sauty-Grosset et al., 2016). Seb-
bene la presenza di queste specie 
sia già ampiamente rilevata nella 
zona del Ticino e tributari (Gar-
zoli et al., 2014), si sottolinea 
come i bioblitz possano anche 
contribuire, come in questo caso, 
all’ottenimento di informazioni 
puntuali, non solo delle specie 
autoctone (come l’indicazione di 
presenza del cervo volante - Lu-
canus cervus, inserito in allegato 
2 della Direttiva “Habitat”), ma 
anche di quelle non-native al fi ne 
di sviluppare strategie di early 
warning (i.e. sistemi di allerta 
precoce relativamente all’arrivo 
di una specie alloctona in un nuo-
vo ecosistema, che permettono la 
valutazione dell’invasività e delle 
conseguenze dell’introduzione, 
nonché l’attua zione tempestiva di 
strategie gestionali già ottimizza-
te in altri siti), gestione e control-
lo.

Trattandosi di un’azienda 
agricola e, quindi, sede di attività 
produttive di coltivazione e alleva-
mento di bestiame, seppur inseri-
ta nel contesto di un’area naturale 
protetta, ed essendo ubicata nella 
zona climatica temperata, il nu-
mero totale delle specie intercet-
tate (207 – Tab. I) è da conside-
rarsi piuttosto elevato. È possibile 
confrontare questo risultato con 
altri bioblitz avvenuti in altre 
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aree del mondo. Ad esempio, un 
bioblitz in un parco metropolita-
no nel centro della città di Quito 
(Ecuador) che conserva aree di fo-
resta secondaria con numerosi siti 
di vegetazione nativa nella zona 
climatica equatoriale, ha permes-
so di intercettare 69 specie totali 
(Paez-Vacas et al., 2023). Baker et 
al. (2014) riassumono il numero 
di specie totali, complessive dei 
taxa di mammiferi, uccelli, retti-
li, anfi bi, insetti, piante, funghi, 
pesci, molluschi ed altri inverte-
brati (ragni), censite durante tre 
eventi di bioblitz lungo il fi ume 
Mississippi in tre aree protette del 
Mississippi National River and 
Recreation Area, in Minnesota: 
nel Parco Regionale Crosby Farm 
(309 ha) sono state censite 563 
specie, nella Stazione di Ordway 
Field (121 ha) 611 specie e, pres-
so la Sorgente Coldwater (37 ha), 
574 specie. Un altro bioblitz du-
rato due giorni avvenuto nel 2021 
nell’azienda agricola biodinamica 
San Michele, situata a Cortellaz-
zo (VE), in Italia, ha reso possi-
bile il censimento di 166 specie 
(dati non pubblicati). I conteggi di 
specie durante bioblitz avvenuti 
in aree protette sono prevedibil-
mente maggiori rispetto a quello 
presentato in questo articolo, pro-
babilmente perché le aree protette 
presentano un’alta concentrazio-
ne di biodiversità, ma il risultato 
ottenuto durante un bioblitz in 
un’altra azienda agricola biodi-
namica, contesto analogo a quello 
qui discusso, sebbene con meno 
storia rispetto a quella di Cascine 
Orsine, è paragonabile seppur in-
feriore.

Avere un’azienda agrico-
la con un metodo di coltivazione 
rispettoso dell’ambiente, come 
quello biodinamico, che mantie-
ne al proprio interno aree lascia-
te a vegetazione seminaturale a 
completamento del  l’organismo 
aziendale agroecologico e nelle 

vicinanze di aree protette, come 
nel caso dell’azienda Cascine Or-
sine, potrebbe rappresentare una 
ospitale “zona di transizione”. 
Questa, infatti, risulta essere un 
importante elemento della rete di 
corridoi ecologici funzionale per 
fornire risorse come fonti di cibo, 
siti di nidifi cazione o di rifugio per 
la biodiversità, presumibilmente 
concentrata nelle contigue aree 
naturali protette.

In merito alla possibile inte-
razione fra biodiversità e gestione 
dell’agroecosistema, una recente 
review aff erma, genericamente, 
che il metodo di coltivazione bio-
dinamico migliora la qualità del 
suolo e la biodiversità, senza però 
entrare nei dettagli dei risultati, e 
che potrebbe procurare benefi ci 
per l’ambiente, ma che ulteriori 
sforzi dovrebbero essere fatti per 
fornire maggiori informazioni agli 
agricoltori e agli altri portatori di 
interesse (Santoni et al., 2022). 
Bosco et al. (2022) hanno studia-
to più in dettaglio gli eff etti dei 
tre principali regimi di gestione 
di un agroecosistema (biologico, 
biodinamico e convenzionale), e la 
loro interazione con la copertura 
vegetale del suolo, sulle comuni-
tà di invertebrati dei vigneti nella 
Svizzera occidentale. Nel comples-
so, i vigneti biologici e, in misu-
ra minore, i vigneti biodinamici 
hanno fornito condizioni migliori 
per l’abbondanza di invertebrati 
rispetto ai vigneti convenzionali. È 
stata riscontrata, infatti, un’inte-
razione signifi cativa tra gestione e 
copertura vegetale del suolo per gli 
invertebrati epifi ti, con un aumen-
to lineare positivo dell’abbondan-
za degli invertebrati, corrispon-
dente all’aumento della copertura 
vegetale, nei vigneti biologici, una 
relazione curvilinea positiva nei 
vigneti biodinamici, ma una rela-
zione curvilinea negativa nei vi-
gneti convenzionali (Bosco et al., 
2022). Una metanalisi sviluppata 

da Christel et al. (2021) e basata 
su 100 pubblicazioni scientifi che 
ha fatto emergere che, consideran-
do vari bioindicatori della qualità 
biologica del suolo, come batteri, 
funghi, lombrichi, artropodi e ne-
matodi, complessivamente il 43% 
di questi bioindicatori risulti mi-
gliorato nell’agricoltura biodina-
mica, rispetto, non solo a quella 
convenzionale, ma anche a quella 
biologica.

Questo bioblitz, svoltosi pro-
prio in un’azienda agricola bio-
dinamica, ha potuto arricchire la 
conoscenza del patrimonio di bio-
diversità, sia di fl ora, sia di fauna 
vertebrata e invertebrata, che può 
convivere e interagire con le col-
ture e gli animali allevati in un’a-
zienda inserita in un’area natura-
le protetta, e ha sensibilizzato il 
pubblico verso l’importanza delle 
specie selvatiche, che forniscono 
parte del valore aggiunto ai pro-
dotti dell’azienda agricola. Questa, 
quindi, non deve essere conside-
rata meramente come “sede pro-
duttiva”, ma anche come “habi-
tat” da tutelare e continuamente 
migliorare. Gli incentivi all’uso di 
pratiche sostenibili in agricoltura 
previsti dai Piani Strategici della 
Politica Agricola Comune (PAC) 
2023-2027 perseguono proprio 
questo obiettivo.

Dal punto di vista funzionale, 
questa biodiversità dell’agroeco-
sistema, accanto all’attività pro-
duttiva agricola, favorisce la di-
versifi cazione e la complessità 
del  l’ambiente e l’effi  cienza dei ser-
vizi ecosistemici, come ad esempio 
l’impollinazione, la fertilizzazione 
naturale dei suoli, il contenimen-
to naturale delle pesti agricole, la 
preservazione della risorsa acqua, 
imprescindibili per promuovere la 
sostenibilità ambientale dell’agri-
coltura, permettendo di utilizzare 
meno input esterni per la coltiva-
zione (Tamburini et al., 2020; Je-
anneret et al., 2021).
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CONCLUSIONI
Questo bioblitz ha permesso 

di evidenziare come una azienda 
agricola, gestita con il metodo 
biodinamico e inserita nel conte-
sto di un’area naturale protetta, 
possa ospitare diverse specie di 
elevato interesse naturalistico, 
soprattutto se mantiene un mo-
saico di aree seminaturali accan-
to a quelle coltivate. I dati raccol-
ti, divulgati nel presente articolo, 
possono essere considerati una 
stima della macro-biodiversità 
visibile ed apprezzabile ad oc-
chio nudo dalle persone in visita, 
senza particolari strumentazioni 

per il campionamento. 
Questo evento ha permesso, 

inoltre, di sensibilizzare i parte-
cipanti sull’importanza di un’a-
gricoltura rispettosa dell’am-
biente, dei cicli naturali e delle 
stagioni, facendoli entrare nell’a-
zienda, in modo che avessero 
un’esperienza diretta del metodo 
di coltivazione e allevamento e si 
rendessero conto delle molteplici 
sinergie fra biodiversità “coltiva-
ta e allevata” e biodiversità sel-
vatica locale. Questa sempre più 
profonda consapevolezza della 
biodiversità in tutte le sue forme, 
anche in agricoltura, è il primo 

passo per attuare quanto pre-
visto dalla Nature Restoration 
Law, proposta di legge approvata 
il 12 luglio 2023 dal Parlamento 
Europeo (European Parliament).
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